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Bressanone, il 18 agosto 2020

Con il  “Decreto Agosto” entrato in vigore il  15 agosto con un pacchetto di 25 miliardi
sono stati effettuati i seguenti interventi.

1. Cassa integrazione guadagni

Il decreto prevede ancora 18 settimane di cassa integrazione Covid-19 per i datori di
lavoro che nel periodo  dal  13  luglio  al  31  dicembre  2020 sospendono o riducono
l’attività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica. Le prime nove
settimane sono libere per tutti i datori di lavoro, mentre per le secondo nove va versato un
contributo addizionale determinato sulla base del raffronto tra il fatturato aziendale del
primo semestre 2020 e quello del corrispondente semestre 2019. Il contributo è pari:
· al 9% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro

non prestate durante la sospensione o riduzione dell’attività lavorativa nel caso di datori
di lavoro che hanno avuto una riduzione del fatturato inferiore al 20%;

· al 18% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro
non prestate durante la sospensione o riduzione dell’attività lavorativa per i datori di
lavoro che non hanno avuto alcuna riduzione del fatturato.

2. Bonus nuove assunzioni

Fino al  31 dicembre 2020 ai  datori,  con esclusione del  settore agricolo,  che assumono
lavoratori subordinati a tempo indeterminato (con  esclusione  dei  contratti  di
apprendistato e dei contratti di lavoro domestico) è riconosciuto l’esonero totale dal
versamento dei contributi previdenziali a loro carico per un periodo massimo di sei mesi
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decorrenti dall’assunzione nel limite massimo di un importo di esonero pari a 8.060 € su
base annua. L’esonero è riconosciuto anche nei casi di trasformazione del contratto di lavoro
a tempo indeterminato.

3. Rinuncia cassa integrazione

Ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo, che non richiedono la cassa
integrazione guadagni e che abbiano già fruito nei mesi di maggio e giugno 2020
dei trattamenti di integrazione salariale è riconosciuto l’esonero dal  versamento  dei
contributi previdenziali a loro carico per un periodo massimo di quattro mesi fruibili entro il
31 dicembre 2020 nei limiti del doppio delle ore integrazione salariale già fruite nei predetti
mesi di maggio e giugno 2020.

4. Divieto di licenziamento

Per  tutto  il  periodo  in  cui  si  fruisce  della  cassa  integrazione  o  anche  dell’esonero  del
versamento dei contributi stabiliti dal decreto Agosto stesso i licenziamenti sono
bloccati e non si può procedere in tal senso. Sono esclusi dal blocco:

· le imprese che hanno cessato l’attività;
· le imprese dichiarate fallite quando non sia previsto l’esercizio provvisorio;
· nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale

5. Contratti a  termine

Il decreto Agosto fa (temporaneamente) marcia indietro rispetto al Decreto legge “Dignità”
e consente di rinnovare e prorogare i contratti a termine, per un periodo massimo di 12
mesi e per una sola volta (ferma restando la durata massima di 24 mesi) senza indicare le
causali, purché la firma avvenga entro il 31 dicembre 2020.
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Per ulteriori domande può rivolgersi volentieri al consulente personale nella contabilità delle
paghe.

Sylvia Berger
Consulente del Lavoro


